[bookmark: _GoBack]Di Seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti la poesia, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “Poesia” e “Metrica, rima, strofa e ritmo”.
Le risposte a queste domande possono, se volete, essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione, i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test che inserirò ogni 4-5-6 lezioni e che espressamente chiamerò test di verifica, che voi dovrete svolgere (gli argomenti verteranno ovviamente sulle ultime lezioni, che comunque specificherò); le modalità di svolgimento degli stessi ve le comunicherò in seguito, per il momento seguite le lezioni e i riassunti che, dove posso, vi carico.
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1) La poesia ha un’antichissima origine                                                 V        F
2) La poesia è qualcosa di molto distante dalla musica                       V        F
3) Il verso libero si afferma dal secondo Ottocento                             V        F
4) L’endecasillabo è il verso più usato nella poesia italiana                V       F
5) I greci e i latini avevano un complesso sistema di accenti              V       F
6) AABB è lo schema della rima alternata                                              V       F
7) ABAB è lo schema della rima incrociata                                             V      F
image1.jpg
pew L2 poesia

Creare poesie e stata un'esige
to con i propri sogni, i propii

nza degli uomini di tutte le epoche, forse per entr2vo in contat-

dolori, i propri sentimenti.

Il termine poesia viene dal greco “poietica”, ossia Ci0 che si fa, il risultato dell’=""" creativo.
Fare poesia é un'attivita nata prima che fosse inventata la scrittura. Questo riferimento alle
origini ci aiuta a capire che la poesia & un connubio tra musica, parole e ritme

La poesia si distingue dal linguaggio comune perché rispetta determinate regole metriche e
stilistiche. Il suo scopo non & solo quello di informare, ma soprattutto di affascinare e com-
muovere attraverso la capacita espressiva del linguaggio. Per questo e utile rileggerla piu
volte, anche a distanza di tempo, abbandonandosi alla sua musicalita, al suo ritmo, senza
volere a tutti i costi comprenderne il significato per intero, ma lasciandosi suggestionare dal-

le immagini che essa ci porta alla mente.

La metrica
. metrica é la disciplina che studia le norme che regolano la lunghezza dei versi e la loro
izzazione in rime e strofe.
»trica anti.ca, quella usata dai Greci e dai Latini, si distinguevano le sillabe brevi, sul-
a voce Sl fer.mgva appena, dalle sillabe lunghe, sulle quali la voce si fermava pit @
anza di sillabe b{EVI e lunghe dava un ritmo particolare al verso. Nel corso del
Ipano Gietstlatno Subentrfuo.no le lingue neolatine (cioé derivate dal latino,
il francese e lo spagnolo), il ritmo venne determinato dagli accenti delle pa-
nero misurati in base al numero delle sillabe (metrica moderna).
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Il verso

Il verso & l'unita di
ita di mi 1 .
Ogni rigo di una - m.lsura- deua poesia e si forma ogni volta che in una po
sillabe che 1o corgoesm’ quindi, si chiama verso e viene classifi
pongono. I piu frequenti versi della poesia ita

esia si va a capo.
cato in base al numero delle
liana sono il settenario (set-
dici sillabe). Normalmente il

te sillabe), il novenario (nove sillabe) e lendecasillabo (un
iodo o di

verso si conclude con un punto, una virgola,

una proposizione.

A

. in un linguaggio sciolto da metriche).

IL VE&E4 CETTENARIO

Il| mio} cuol|re & u|naj ros|sa;
macchia di sangué dove

io bagno senza possa

la penna, a dolci prove

eternamente mossa.
E la pennd si muove

arta s'arrossa
joni nove.

gVENARIO
) i fio|ri| not|tur|ni, |
enso @ miei cari.
G. Pascoll, Il gelsomino notturno)

o un punto e virgo

Nella poesiz moderna si tende ad usare i1 verso libero,

metrici, perché piu espressivo: in questo caso la poesia & pit simile alla prosa

v ..._,.__,..__—-—.___—____.—-——-.‘—.—.-r.—

la alla fine di un pern

non segue vincol

cioé un verso che
(cpera redatta

Giorno verra: le so
che questo sangue ardente

a un tratto manchera,
che la mia penna avra
uno schianto stridente...
... e allora moriro.

(S. Corazzini, Il mio cuore)

Ragazzi corrono sull’erba, e pare
che li disperda il vento. Ma disperso
solo é il mio cuore cui rimane umn lampo
vivido (oh giovinezza) delle loro
bianche camicie stampate sul verde.
(S. Penna, Sotto il cielo di aprile la mia pace)
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t1inguagat espressivi
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gs. Giro giro tondo
casca il mondo
Casca la terra
tutti giu per terra

W W > >

_ larima alternata si ha guando il pri -
" ;{ r ig ;ﬁ?nmo verso rima con il terzo, il secondo con il quarto,
ES. Tornava una rondine al tetto:
l'uccisero: cadde tra spini:
U.a aveva nel pecce r insetto:
la cena dei suoi rondinini.

w > W

. (Tratto da &. rascoli, X agosto)
L1 crociata si ha guando il primo verso rima con il quarto e il secondo con il terzo,

n pianger piti. Tornail diletto figlio A

a tua casa. E stanco di mentire. B

jeni: usciamo. Tempo di rifiorire. B

roppo sei bianca: il volto é quasi un giglio. A

(Tratto da G. D'Annunzio, Consolazione)

incatenata si ha quando la poesia & composta da pil strofe di tre versi ciascuna
zine). Il primo Verso della prima terzina rima con il terzo, il secondo della prima
na con il primo Verso della seconda terzina, ecc., secondo lo schema ABA BCB

‘al cor gentil ratto g'apprende,
je la bella persona
e ‘'l modo ancor m'offende.

) 1c Cer Si fortel
: non m'abbandona.

1 l\ a morte'

\: g_spense"-

edia, Inferno V)




